FAC-SIMILE













Bollo

AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI TERNI

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SVILUPPO ECONOMICO, 

TURISMO, SPORT, CULTURA E GESTIONE RISORSE STRUMENTALI

Viale Stazione, 1

05100 Terni 

Oggetto: Richiesta di ammissione di cui alla legge regionale del 27.12.2006 n. 18.
Il/La sottoscritto/a………………………………………………. nato/a a……………………………

il ………………….residente in ………………………………………………………………………

Via ………………………………………………………..n. …………. Tel.  ………………………

avente qualifica professionale di (1) ………………………………………………………………….

in proprio o in qualità di legale rappresentante della (2) ……………………………………………..

…………………………………………. avente sede in……………………………………………...

Via ………………………………………………………………………………………n. ………….

Chiede

di essere ammesso ai benefici di cui alla Legge regionale n. 18/2006 per (3) …………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

della struttura turistico-ricettiva (4)……………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

situata nel Comune di …………………………………….. Via ……………………………………..

………………………………………………..n. ………..fraz./loc. …………………………………

Il sottoscritto dichiara inoltre che per le operazioni di mutuo si avvarrà dell’Istituto di Credito (5)…

………………………………………………………………….. e che – presumibilmente – il mutuo

avrà la durata di anni …………………….

-Il sottoscritto dichiara, infine, sotto la propria personale responsabilità, di non aver fruito per l’iniziativa di cui alla presente domanda di analoghe provvidenze concesse da altri Enti.

Ai sensi della Legge n. 675 del 31/12/96 avente ad oggetto “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” dichiara, altresì, di autorizzare la Provincia di Terni all’uso dei dati inerenti la propria attività imprenditoriale, esclusivamente per fini istituzionali e statistici in forma autonoma. 

Documenti allegati in triplice copia, di cui una in originale e due in copia: 

□ copia conforme della Concessione Edilizia o del provvedimento autorizzativo rilasciato

dall’Amministrazione Comunale e relativi allegati (grafici di progetto e relazione tecnica);

□ computo metrico estimativo delle opere da realizzare redatto secondo l’elenco regionale dei  prezzi vigente;

□ copia del contratto di acquisto dell’immobile, preliminare o definitivo, nei casi previsti alle

lettere c), d), e), dell’art. 95 della L.R., debitamente registrato;

□ preventivi di spesa relativi ad eventuali acquisti di beni, attrezzature, arredi, forniti da ditte   

specializzate nel settore e indicati in forma analitica;

 □ in caso di Società, copia dell’atto costitutivo e dello Statuto ovvero dichiarazione sostitutiva  di atto di notorietà attestante la costituzione dell’impresa;   

□ indicazione  dell’Istituto di Credito prescelto per la stipula del contratto di mutuo e  durata  

dello stesso;

□ certificato  di  iscrizione  della Ditta nel  Registro  delle Imprese  (presso  la  C.C.I.A.A)   ovvero dichiarazione sostitutiva della suddetta certificazione;

□ in caso di istanza prodotta dal gestore copia autentica del contratto di affitto di durata pari alla durata del piano di ammortamento del mutuo;

□ piano finanziario  con indicato l’ammontare del preventivo di spesa, i mezzi finanziari a copertura totale dell’investimento e l’importo del mutuo che si richiede;

□ contratto di cessione d’azienda ovvero di cessione di partecipazioni sociali nel caso di richiesta di intervento agevolato su tali operazioni;

□ perizia giurata rilasciata da professionista iscritto all’Albo dalla quale risulti il valore dell’immobile oggetto di intervento in caso di richiesta relativa all’acquisto delle quote sociali;


Luogo e data………………………..

firma……………………………       

Nota: la presente domanda deve essere inviata alla Provincia di Terni in triplice copia, di cui una in bollo e due in carta semplice. Una quarta copia deve essere inviata a cura del richiedente a: Regione dell’Umbria. Giunta Regionale – Servizio Turismo e Industria Alberghiera.

(1) Indicare la qualifica professionale: imprenditore turistico, gestore, ecc.;

(2) Indicare la denominazione della Società, dell’Associazione o di altro organismo;

(3) Indicare la natura delle opere e dei lavori da eseguire, secondo le tipologie indicate dall’art. 95  della Legge regionale n. 18/2006;

(4) Indicare la tipologia della struttura turistico-ricettiva;

(5) Indicare l’Istituto di Credito prescelto.                                     

DICHARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (1)

(art. 4 legge 4 gennaio 1968, n. 15)
Il/la sottoscritto/a ………………………………………… nato/a a………………………………….

(prov. ………) il……………………….. e residente in ………………………………(prov. ………)

Via…………………………………………………..n…………  in qualità di legale rappresentante della società …………………………………………………………………………………………...

A conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 26 della legge 16/1968 e dal 3° comma dell’art. 11 del D.P.R. 403/1998 in caso di dichiarazioni false (2)


D I C H I A R A (3)

a) - che la società si è costituita con atto del …………….. n. ………… repertorio n…………

- sede legale……………………………..

- compagine sociale (nome soci)…………………………………………………………….


………………………………………………………………………………………………

b) - che l’impresa risponde ai requisiti di piccola / media impresa  (cancellare la dicitura che non interessa) così come definiti nel D.M. del 18/09/97.

Il/la sottoscritta autorizza il trattamento dei dati riportati nella presente dichiarazione per fini istituzionali e/o statistici in forma anonima, limitatamente a quanto previsto dalla legge 675/1996. 

……………………………………………….



(luogo e data)

Il/La dichiarante………………………………………..    


(firma per esteso e leggibile)

(1) Se la dichiarazione sostitutiva di atto notorio è contenuta nell’istanza o è contestuale o collegata o richiamata dalla stessa, non deve essere autenticata se presentata o inviata unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento /Circolare MIACEL 2/99).

(2) - 1° comma, art. 26, legge 15/1968: “ Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi in materia”; 

- 3° comma, art. 11, D.P.R. 403/1998: “Fermo restando quanto previsto dall’art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, qualora dal controllo di cui al comma 1 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”;

(3) La dichiarazione deve essere resa al pubblico ufficiale e deve riguardare stati, qualità personali  o fatti giuridicamente rilevanti che sono a diretta conoscenza dell’interessato; la dichiarazione, resa sempre nell’interesse del dichiarante, può riguardare anche stati, fatti e qualità personali relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. Inoltre, tale dichiarazione può riguardare anche la conoscenza del fatto che la copia di una pubblicazione è conforme all’originale.

